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When you are living together, in harmony and without contention, a certain person might commit an offence, a transgression.  Concerning this you should not hasten to reproof; the person should be examined.  

In correcting him you might think: "I won't get annoyed, nor will he, for he is without wrath and anger, he is quick to see and easy to convince.  I have the power to raise this individual from what is unskilful and establish him in what is skilled."  If you think this then it is right to speak.  
If you think: "I won't get annoyed but he will, for he is wrathful, angry and slow to see but he is easy to convince.  I have the power to raise this individual from what is unskillful and establish him in what is skilled.  His annoyance is but a small thing, the great thing is that I am able to establish him in the skilled."  If you think this then it is right to speak.  

If you think: "I will get annoyed but he won't, for he is without wrath and anger, quick to see but difficult to convince.  But I have the power to raise this individual from what is unskillful and establish him in the skilled, and my annoyance is but a small thing.  The great thing is that I am able to establish him in the skilled."  If you think this then it is right to speak.  

If you think: "I will get annoyed and he will be irritated for he is wrathful, angry, slow to see and hard to convince.  But still, I have the power to raise this individual from what is unskillful and establish him in the skilled.  My annoyance is but a small thing - the great thing is that I am able to establish him in the skilled."  If you think this then it is right to speak.

However, if you think: "I will get annoyed and so will he, for he is wrathful, angry, slow to see and difficult to convince, and I don't think I have the power to raise this individual from the unskilled and establish him in the skilled," then in this case have equanimity towards such a person.

Laddove si vive insieme, in armonia e senza dispute, una certa persona potrebbe commettere un’offesa, una trasgressione. Riguardo a ciò non dovresti avere fretta di biasimarlo/a; la persona dovrebbe essere esaminata.

Nel correggerlo/a potresti pensare: “Non sarò contrariato/a, e nemmeno lui/lei, chi è senza rabbia o astio è veloce a comprendere e facile da convincere. Io ho il potere di innalzare questa persona da quello che è senza utilità a quello che è utile”. Se tu pensi in questo modo allora è giusto parlare. 

Se tu pensi: “Non sarò contrariato/a ma lui/lei lo sarà, chi ha rabbia ed è astioso è lento a comprendere; ma egli è comunque facile da convincere. Io ho il potere di innalzare questa persona da quello che è senza utilità a quello che è utile, la sua rabbia è solo una piccola cosa, la grande cosa è che io sono capace di indirizzarlo/a verso ciò che è utile”. Se tu pensi in questo modo allora è giusto parlare. 

Se tu pensi: “Io sarò contrariato/a, ma lui/lei non lo sarà, chi è senza rabbia o astio è veloce a comprendere ma non è facile da convincere ma io ho il potere di innalzare questa persona da quello che è senza utilità a quello che è utile, la mia rabbia è solo una piccola cosa, la grande cosa è che io sono capace di indirizzarlo/a verso ciò che è utile”. Se tu pensi in questo modo allora è giusto parlare.

Se tu pensi: “Io sarò contrariato/a, e lui/lei sarà irritato, chi ha rabbia ed è astioso è lento a comprendere e difficile da convincere. Ma, ancora, io ho il potere di innalzare questa persona da quello che è senza utilità a quello che è utile, la mia rabbia è solo una piccola cosa, la grande cosa è che io sono capace di indirizzarlo/a verso ciò che è utile”. Se tu pensi in questo modo allora è giusto parlare. 

Però se tu pensi: “Io sarò contrariato/a, e anche lui/lei, chi ha rabbia ed è astioso è lento a comprendere e difficile da convincere e io non penso di avere il potere di innalzare questa persona da quello che è senza utilità a quello che è utile”. Allora in questo caso abbi Equanimità nei confronti di tale persona. 

